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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma,
24 settembre 2020
Uff.-Prot.n°
UL/BF/12776/514/F7/PE
Oggetto: 
Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76. 


Obbligo di comunicazione dell’indirizzo PEC

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

Entro il 1° ottobre 2020 tutte le imprese, costituite in forma societaria o individuale, già iscritte al Registro delle imprese, che non hanno ancora comunicato l’indirizzo PEC (o domicilio digitale) o il cui indirizzo PEC sia inattivo o cancellato d’ufficio, devono regolarizzare la propria posizione comunicando al Registro Imprese territorialmente competente, il proprio indirizzo PEC. Anche a tutti i professionisti che non abbiano già provveduto devono comunicare l’indirizzo PEC all’Ordine di appartenenza.

Federfarma informa che entro il 1° ottobre 2020 tutte le imprese, costituite in forma societaria o individuale, già iscritte al Registro delle imprese, che non hanno ancora comunicato l’indirizzo PEC (o domicilio digitale), o il cui indirizzo PEC sia inattivo, o cancellato d’ufficio, devono regolarizzare la propria posizione comunicando al Registro Imprese della CCIAA, territorialmente competente, il proprio indirizzo PEC. La norma pertanto si applica a tutti i soggetti titolari di farmacia sia persone fisiche che società. La comunicazione è esente dall'imposta di bollo e dai diritti di segreteria.

Per quanto concerne le imprese di nuova costituzione, l'ufficio del registro delle imprese che riceve la domanda di iscrizione priva del domicilio digitale, in luogo dell'irrogazione della sanzione prevista dall'art. 2630 c.c., sospende la domanda in attesa che la stessa sia integrata con il domicilio digitale.

Gli obblighi sono previsti dall'art. 37 del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120.

Entro il 1° ottobre 2020 anche a tutti i professionisti che non abbiano già provveduto devono comunicare all’Ordine di appartenenza il proprio “domicilio digitale” (indirizzo PEC), come disposto dall’ art. 37 del decreto legge citato. La norma, pertanto, si applica anche a tutti i farmacisti iscritti all’albo.

Come è noto, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. n-ter, d.lgs. 82/2005, il domicilio digitale è l’indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta elettronica certificata, nonché di 

recapito certificato qualificato, come definito dal Regolamento (UE) 23 luglio 2014 n. 910 del Parlamento europeo, valido ai fini delle comunicazioni elettroniche aventi valore legale. Attualmente, l’unico strumento attraverso il quale è possibile eleggere il domicilio digitale è la PEC.

Sanzioni
La mancata comunicazione di un indirizzo PEC attivo da arte dell’impresa farmacia (sia essa gestita in forma individuale che societaria) comporta l'assegnazione d'ufficio di un nuovo e diverso domicilio digitale e l'irrogazione della sanzione in misura raddoppiata per le società ed in misura triplicata per le imprese individuali (titolari di farmacia persone fisiche).  Pertanto, in base alle nuove disposizioni, per le società è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria da 206€ a 2.064€, mentre per le imprese individuali da 30€ a 1.548€.

Invece, il farmacista iscritto all’albo che non comunica il proprio domicilio digitale all’Ordine dei farmacisti è obbligatoriamente soggetto a diffida ad adempiere, entro trenta giorni, da parte dell’Ordine di appartenenza. In caso di mancata ottemperanza alla diffida, il l’Ordine di appartenenza applica la sanzione della sospensione fino alla comunicazione dello stesso domicilio.

Si raccomanda a tutte le farmacie di verificare che il proprio indirizzo PEC sia stato a suo tempo comunicato al Registro Imprese e sia regolarmente attivo e funzionante.

In caso contrario sarà necessario procedere alla comunicazione o eventualmente all’attivazione di un nuovo indirizzo PEC da comunicare entro il 1° ottobre 2020.

Cordiali saluti.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE


Dott. Roberto TOBIA
Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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